










































































































LINEE GUIDA PER IL RESTAURO E GLI INTERVENTI SULLE STRUTTURE IN PIETRA A SECCO IN PUGLIA 

1.vista anteriore A
2.vista anteriore B
3.vista anteriore C
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COMUNE: Ceglie Messapico (LE)

CARATTERI DEL SITO:
collinare oliveto misto con alberi ornamentali

LINEE GUIDA PER IL RESTAURO E GLI INTERVENTI SULLE STRUTTURE IN PIETRA A SECCO IN PUGLIA 

C2.36

COORDINATE GEOGRAFICHE

DATI TIPOLOGICI:
Pianta: due nuclei abitativi, aggregati ad 
una struttura precedente (probabilmente 
un silo per il fino) integrata con le abita-
zioni mediante aperture a forza. I nuclei 
abitativi sono articolati in un vano mag-
giore affiancato da vani minori sui lati per giore affiancato da vani minori sui lati per 
il riposo notturno (“alcove”) e per la cot-
tura dei cibi (“focarili”).

Estradosso delle coperture: Estradosso delle coperture: “chiancarel-
le” sulle falde coniche, con canalizzazio-
ni sull’intersezione dele superfici. Il corpo 
del silo manca del pinnacolo.

Destinazione d’uso:originariamente casa originariamente casa 
colonica.

STATO DI CONSERVAZIONE(1986):    STATO DI CONSERVAZIONE(1986):    
discreto.

OSSERVAZIONI: è un tipico aggregato 
di “caselle” risultato delle trasformazioni 
agrarie della zona avvenute con il mu-
tamento del regime della proprietà tra la 
fine del XVIII e l’inizio del XX secolo. No-
tare il focolare inserito nel vano specifico 
(“focarile”).  2
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LINEE GUIDA PER IL RESTAURO E GLI INTERVENTI SULLE STRUTTURE IN PIETRA A SECCO IN PUGLIA 

1.vista anteriore 
2.interni - particolare camino

COMUNE: Acaia (LE)

CARATTERI DEL SITO: pianeggiante, oliveto e 
incolto, macchia mediterranea. Presenza d muretti a 
secco e trulli

LINEE GUIDA PER IL RESTAURO E GLI INTERVENTI SULLE STRUTTURE IN PIETRA A SECCO IN PUGLIA 

COORDINATE GEOGRAFICHE
Trullo A
40°20’29,28”N - 18°15’50,31”E
Trullo B
40°20’17,48”N - 18°16’05,40”E

DATI TIPOLOGICI:
Pianta: i manufatti presenti nella zona 
hanno solo un vano quadrato ( rara la 
pianta circolare). La forma comples-
siva è a torre tronco-conica o tronco-
piramidale terrata e fiancheggiata da in 
accumulo anulare. Rampe di scale per-
mettono la salita sull’estradosso della 
copertura trattata a pietrisco e schegge 
di pietra. Nei tipi a pianta quadrata la 
copertura del vano è intermedia tra la 
cupola e la volta a padiglione. Il vano di 
pietra è coperto da un architrave in pie-
tra sormontato da due blocchi a contra-
sto che formano un triangolo di scarico.
Strutture: interamente in materiale lapi-
deo a secco.
Destinazione d’uso: riparo e ri-
covero per animali e attrezzi.

DATI CRONOLOGICI: il primo è del 
1821 come è testimoniato dalla data inci-
sa sull’architrave all’interno.
Il secondo, per somiglianza con al-
tri trulli della stessa area già datati, è tri trulli della stessa area già datati, è 
della seconda metà del XIX secolo.

STATO DI CONSERVAZIONE(1985):    STATO DI CONSERVAZIONE(1985):    
discreto.
OSSERVAZIONI: i due manufatti pre-
senti in quarta tavola sono tra i più grandi 
del Salento.
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superficie abitabile: 26,5mq volume netto: 78,23mc

superficie complessiva:127,25mq volume lordo: 401,90mc

aCaia - C3.1b

superficie abitabile: 31,64mq volume netto: 134,92mc

superficie complessiva: 201,40mq volume lordo: 862,05mc

aCaia - C3.1a
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